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Comune di Modena




Consiglio Comunale

Gruppo Consigliare Forza Italia
Modena 21/3/17
Alla Presidente del Consiglio comunale

Al Sindaco 
INTERROGAZIONE 
Oggetto: sciopero a Modena degli autisti SETA; davanti ad un adesione dei lavoratori che ha superato in città il 90% il management dell’Azienda non si fa qualche domanda? E l’Amministrazione comunale di Modena cosa pensa davanti ad un adesione così massiccia? 
L’incredibile caso degli urinatoi portatili ...

                                                                   Premesso 

che nella giornata di lunedi 20 marzo si è tenuto uno sciopero al quale ha aderito la quasi totalità dei lavoratori (oltre il 90%) e delle sigle sindacali (FILT/CGIL,FIT/CISL, UilTrasporti, UGLAutoferrotranvierie, FAISA/CISAL) che hanno voluto sollevare le numerose criticità emerse da una gestione assai lesta a puntare il dito contro i lavoratori, molto meno a trovare soluzioni/proposte credibili;

                                                                  sottolineato

che le criticità indicate sono numerose, gravi e perduranti nel tempo: personale sottorganico costretto a turni estenuanti anche di 15 ore di cui 12 alla guida; straordinari non concordati ma imposti con poco o nulla preavviso;mezzi obsoleti ed inquinanti che se appartenessero a privati sarebbero fermati e multati (emblematico il caso dei numerosi mezzi rotti  in servizio o addirittura incendiati per malfunzionamenti); 
                                                      non possiamo non notare, 

· con stupore, che davanti alle lamentele pressochè corali dei lavoratori la Direzione di SETA, impegnata forse più ad acquistare consapevolezza ed esperienza nel nuovo ruolo (cfr. Vanni Bulgarelli, pres.di SETA al momento della nomina:  “non ho esperienza di treasporti”), forse per capire la ragione delle proteste dei lavoratori con decenni di lavoro sulle spalle, si limita a ricversare malfunzionamenti e disservizi sui Lavoratori;

· che facendo distinguo tra lavoratori delle diverse aree geografiche su cui opera SETA ( Modena, Reggio Emilia, Piacenza) si usano parole e termini degni forse più di Padroni delle Ferriere che di Aziende Pubbliche che dovrebbero aver come caposaldi tre aspetti: 1) Servizio ai Cittadini; 2) Crescita/Consapevolezza/Soddisfazione dei Lavoratori 3) Economicità del Servizio/della Gestione;
· che il paragone tra Aree geografiche e Lavoratori delle diverse Province è fuorviante in quanto SETA nasce dalla fusione di Aziende diverse, mezzi diversi (a partire dall’età media dei mezzi stessi), logiche differenti e che pertanto confronti tra Lavoratori, tra l’altro pratica scorretta per chi dovrebbe avere a cuore i lavoratori stessi, non è possibile.

                                                          S’interroga 

· pertanto l’Amministrazione per sapere come valuta una sciopero che ha riguardato la pressochè totalità dei Lavoratori di un Azienda “comunale” di cui, per Statuto, ha indicato il Presidente;

· se ritiene corretto il tentativo di SETA di scaricare le colpe dei disservizi derivanti dallo sciopero sui lavoratori invece che su un management forse non particolarmente ferrato  in tema di trasporti;
· se non ritiene condivisibile la valutazione che buona parte dei disservizi sono legati alla vetusta’ dei mezzi ( i “nuovi” mezzi in arrivo pare abbiano già sul groppone oltre 500.000 km.), al sottoorganico, ad una Sicurezza per autisti e passeggeri non garantita che provoca senza dubbio stress e malumori;

· se ritiene possibile, nel 2017!, fornire al personale, in particolar modo quello femminile, “urinatoi portatili” per poter sopperire alla mancanza di servizi igenici per il personale nei vari capolinea, almeno quelli principali

                                                                                            Andrea Galli

                                                                                            (Forza Italia)
